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Francesco, il Papa
che non ha paura
della tenerezza

FabrizioCoscia

I
nfondo,quello stare«inbili-
co sulmargine» di cui Fabio
Pusterlaparlaneisuoiversi,è
unacondizionechehaache
fareprimadi tutto con l'ana-
grafe. Poeta liminare per ec-

cellenza, Pusterla - vincitore del Pre-
mio Napoli per la lingua e la cultura
2013-è infattinatoaMendrisio,nella
Svizzeraitaliana,ecresciutoaChiasso,
stazionediconfine,ehafattodiquesta
condizionedifrontiera–diterreedilin-
gue - la suacifra poetica, tra lemassi-
medella nostra contemporaneità. La
suaopera - chepartedalla linea lom-
bardadiOrellieSereniperpoitravali-
carlaneglianniconunafortespintaori-
ginale-nonacasoèdasempreattenta
agli interstizi, ai varchi, ai passaggi, ai
confinitrailpassatoeilpresente.Nella
lectiomagistralischeterràoggiaNapo-
li,allaSaladeiBaronidelMaschioAn-
gioino,alle18,Pusterlaparleràdidiritti
edoveridellapoesia,proponendoal-
cuni interrogativi fondamentali sul
rapportotra la letteraturae l'«insorge-

re delle terribili real-
tà».Ilpoetasvizzero–
cheierièstatoalCar-
cere di Secondiglia-
no per un incontro
con i detenuti, sarà
poi premiato doma-
nisera,durantelace-
rimonia conclusiva
del Premio Napoli,
che si terrà al Teatro
San Ferdinando alle
20,insiemeconglial-
trivincitori:GianLui-
giBeccaria,EnzoMo-
scato e Stefano
Rodotà.
Pusterla, nella

sualectioparleràan-
che di «poesia one-

sta».Checosaintendeconquestade-
finizione?
«Il concetto, che risale a Umberto

Saba,hainterrogatolecoscienzeditut-
tinoiperl'interoNovecento.Lapoesia
onestaèquelladellaparolachemette
radici in un'esperienza esistenziale e
vera,laparolachepuòesseredettaper-
chéèstatavissuta.Alcontrariolaparo-
ladisonestaèquellachebara,cheusa
gli effetti speciali per creare un'appa-
renzadiverità».
Scrivere poesie dopo Auschwitz,

sostenevaAdorno,èimpossibile.Ep-
pure lasuaparolapoeticaèdasem-
preanimatadaunforteimpegnocivi-
lees'interrogaspessosulla«fiumana
dolorosa»dellaStoria.
«Cometuttelemassime,ancheque-

stadiAdornocontieneunelementodi

profondaverità.Eppurelavitacimette
di fronte ad esperienze di cui sempre
desideriamoesprimerequalchefram-
mento.Eccoperchépensochesideb-
ba comunque scrivere poesia anche
dopolaShoah,maconlacoscienzadi
ciòcheèavvenuto,unafratturaantro-
pologica cheha segnato irrimediabil-
mentelanostramodernità».
Checosasignificaessereunpoeta

difrontiera?
«Essere di frontiera significa avere

coscienzadiunospaesamento,diuno
sradicamento,cheèpoicredounadel-
lecaratteristichedelnostrotempo.Es-
sereal confineaiutameglioacogliere
questacondizione,questaimpossibili-
tàcheèdituttinoiadefinireconcertez-
za ilnostro carattere identitario. Inal-
treparole,sefossinatoaNapoliescri-
vessipoesiedaqui,ciònonbasterebbe
asentirmidefinitoedesistente».
Perchéquestainsufficienza?
«Perché sono le grandi tradizioni

nazionali a non essere più sufficienti,
anche se continuano ad esistere alle
nostrespalle.Ci formiamosulibriche
vengonodamolte lingue emolti luo-
ghidiversiecisonosemprepiùscritto-
richescelgonoosonocostrettiascrive-
re in linguediversedalla propria. È lo
stesso concetto di nazione edi lingua
checominciaanonbastarepiù».
È quell'idea di «letteratura mon-

diale», oltre le letterature nazionali,
dicuiparlavagiàGoethe?
«Proprio così. È un'idea diversa di

letteratura e di cultura. Quando pen-
so,adesempio,allapercezionecheab-
biamodiscrittori comeKafka,Proust,
Baudelaire,MusiloGadda,nonposso
nonpensareancheaun'ideadiEuro-
pamoltopiùampiadiquelladeitratta-
tieconomici.Lostessovaleancheperi
grandiscrittoridialtricontinenti:defi-
nisconoun'ideadiculturaglobale».
Tralemotivazionidellagiuriadel

Premio Napoli, c'è anche quella di
averrestituito,nellasuaattivitàdistu-
dioso, «l'opera narrativa di Vittorio
Imbrianiallaconsiderazionecheme-
riterebbe». Com'è nata questa sco-
pertachehaportatoall’edizionecriti-
cadei«Raccontieprose»pubblicata
daGuanda?
«LadevoaMariaCorti, chemifece

conoscere Imbriani in un corso sulla
Scapigliatura all'Università di Pavia.
Poi fu la stessa Corti a propormi
vent'annidopodicurare,perlaFonda-
zione Bembo, l'edizione critica delle
operediquestostraordinarioirregola-
redellaletteratura.Hoaccettatocome
per pagare un antico debito nei con-
frontidiciòchequelcorsomiavevada-
tointerminidientusiasmo,di fascino
edicuriosità».
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AldoBalestra

Sono gesti normali che profumano
di straordinario. In pillole. Ottanta
microstorieperraccontareilPonte-

fice chenonvuole «cristiani imbalsama-
ti».UnabiografiadelPapache«vienedal-
lafinedelmondo»echealmondosirivol-
se, inSanPietro, il13marzo2013,conun
semplice,familiare«buonasera».
RosarioCarello,quarantennegiornali-

sta calabrese, ogni domenica a Rai Uno
«dàlalinea»aPapaBergoglio,perl'Ange-
lus.DallasuafinestraRaisulVaticano,ha
imparatoadascoltarlo.ÈandatopoiinAr-
gentina,perconoscerechiavevafrequen-
tato,doveerastato,qualieranoisuoigesti
comuniepperòstraordinari,praticatidal
Gesuita dalle origini italiane che vuole
cambiarelaChiesaedhalacomunicazio-
nedeigestinelsangue.
Daquestaricognizione,Carellotirafuo-

ri I racconti di Papa Francesco (Edizioni
SanPaolo,pagg.135,euro9,90).Lospac-
catospessoineditodiunuomocoerente,
dalrigorepersonaledisostanzaedalladol-
cezzainfinita(«nonabbiatepauradellate-
nerezza»,raccomanda),unritrattocarico

disorpreseeaneddotica
minimale.Edallora,Jor-
geMario Bergoglio, che
oggi accarezza la croce
inferrosullavestecandi-
daprimadiognibenedi-
zione, fu risoluto quan-
do divenne arcivescovo
diBuenosAires.No,non
avrebbespesoqueisoldi
necessari a un religioso
«ormai del suo rango»,
ma avrebbe fatto ram-
mendare dalle suore,
piuttosto, il vestito del
suo più corpulento pre-
decessore.Dall'abitodel-
laletteraAallaZdeglizii,
siscopreilPapachevive
la «straordinarietà della

normalità».Per lui l'autobusdaprendere
adognicosto,inArgentina,eramodona-
turale eostinatodel fare senzaostentare,
checifaamaramentesorriderepensando
aipoliticiealleautoblu.Oilbacioaibam-
biniacuicihaabituatiintv,olaconsidera-
zionedeipotentisenzaossequio,l’abbrac-
cio ai poveri delle VillasMiserias, il Papa
chesiscopreaveravutounafidanzatapri-
madidiventareprete,tuttoemergeconin-
credibileenaturalescioltezza.Glipiace il
tango,restatifosodel«SanLorenzo»,ecu-
cinavaquandoerainArgentina,eancora
s'immerge nella poesia di Holderlin, «il
grandemaestrodellanostalgia».Siscopre
ilPapacheparladi famigliaecheadessa
guarda con infinita dolcezza, capacità di
comprensione,ilPapachehadubbieten-
tazioni.Comeunuomoqualunque.
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Cantautore e politico

È morto Gipo Farassino, una voce per il Piemonte

Il libro
Carello
racconta
il volto
umano di
Bergoglio

In versi
Il poeta
svizzero
e un’idea
di cultura
globale

L’intervista

«La poesia come lingua di frontiera»
Al Maschio Angioino la lectio magistralis di Fabio Pusterla, vincitore del Premio Napoli

Cantavaleperiferiedi
Torino,doveeranato,le
difficoltàdellagente
comuneedeitravet
GipoFarassino,morto
ieria79anni.
Chansonnierdallalunga
carriera,attore,ma
anchepoliticovicinoalla
LegaNordeaUmberto
Bossi:pertrevolte
consigliereregionale,è
statoassessore
all’Identitàpiemontese
dellaRegionePiemonte
edeuroparlamentare.

Neglianni’60/70ha
guardatoaBrassens
comepuntodi
riferimento:amicodiDe
Andréhainciso
«Annalisa»coniNew
Trolls,lavoratoin
compagniacon
MacariooalDerby,
consegnatoallefuture
generazioniildialettodi
canzonicome«El
giudiziouniversal»e«La
publicamoral».
Avevacominciatoa
cantareda

giovanissimonelle
balereenelle«piole»
torinesisenza
risparmiarsi:isuoi
concertierano
happeninggenerosiche
nonsisapevamaiache
orafinissero.Cantava
finchécelafaceva.Tre
annifaMartonegli
chiesedifareuno
spettacolonelloStabile
torinesedaluidiretto:
nacquecosì
«Stasseira».
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Visioni Una scultura dell’artista svizzero Jean Tinguely. A sinistra, il poeta Fabio Pusterla

Riappaiono a Trieste
i due racconti perduti
«Il collaboratore
avventizio» e «L’uomo
d’affari» di Italo Svevo

letteratura ritrovata
(nella foto, lo scrittore)


